
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
 
Al Consiglio di Amministrazione del “Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara”.  
 
Il Collegio, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 (“Doveri 
del collegio sindacale”) e seguenti del codice civile sia quelle previste dall’art. 2409-bis (“Revisione legale dei 
conti”) del codice civile. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 
del DLgs. 27 gennaio 2010 n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429 co. 2 del codice civile”.  
 
A) La responsabilità della redazione del bilancio di esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri 
di redazione compete al Comitato Amministrativo del consorzio di Bonifica. 
 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale.  
Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi 
dell’art. 11 co. 3 del DLgs. 39/2010, se compatibili.  
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale 
al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi e risulti 
nel suo complesso attendibile.  
 
Valutata l’appropriatezza dei principi contabili adottati, la ragionevolezza delle stime contabili effettuate dal 
Comitato Amministrativo, nonché la rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso, riteniamo che il 
bilancio d’esercizio fornisca una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del 
“Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara” al 31 dicembre 2019 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale 
data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  
 
Per quanto riguarda il periodo intercorrente tra la fine dell’esercizio e l’approvazione del progetto di bilancio da 
parte del Comitato Amministrativo, occorre segnalare che, in seguito alla doverosa adozione delle necessarie cautele 
e al rispetto delle limitazioni imposte dal diffondersi dell’epidemia da COVID-19, il Consorzio ha provveduto a 
riorganizzare l’attività prevedendo, per quanto possibile, il telelavoro, riunioni in audio-video conferenza, 
limitazioni dell’accesso degli utenti agli uffici, parziale attivazione della CIG, l’erogazione di permessi retribuiti e 
non, l’utilizzo di ferie pregresse. 
Con riferimento agli effetti sull’esercizio 2020, è innegabile che redigere piani previsionali, in questa fase 
assolutamente unica e straordinaria, presenta margini di incertezza, data l’impossibilità di avere una adeguata 
consapevolezza in merito al perdurare dello stato di emergenza sanitaria e alla portata delle ricadute economico-
finanziarie.   
La considerazione delle ragioni testé accennate imporrebbe al Collegio sindacale un atteggiamento massimamente 
prudente soprattutto in merito alla formulazione di un giudizio sulla continuità aziendale. 
Tuttavia, tenuto conto dell’essenziale attività svolta dal Consorzio sul territorio di competenza, nonché sulla base 
delle informazioni raccolte in merito all’andamento dei pagamenti dei ruoli emessi nel 2020 da parte dei consorziati,  
il Collegio sindacale ritiene di poter comunque esprimere un giudizio positivo sulla continuità aziendale, fondato 
sulle ragionevoli attese di ricavi futuri e sulla solidità della condizione finanziaria complessiva.  
 
A nostro giudizio, il documento titolato “Relazione - Nota Integrativa” è coerente con il bilancio d’esercizio ed è 

redatto in conformità alle norme che ne disciplinano la predisposizione. 

 



Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla base delle 

conoscenze e della comprensione dell’attività del Consorzio e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività 

di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 
B) In relazione all’attività di vigilanza ex art. 2403 e seguenti del codice civile, rileviamo che nel corso dell’esercizio 

chiuso al 31/12/2019 abbiamo partecipato singolarmente o collegialmente ai Comitati Amministrativi e ai Consigli 

di Amministrazione. 

 

Il Collegio conferma che: 

− l’attività tipica svolta dal Consorzio non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto 

previsto all’oggetto sociale; 

− l’assetto organizzativo è sostanzialmente invariato; 

− la consistenza delle risorse umane impiegate non è sostanzialmente mutata; 

− le valutazioni sono basate sul confronto delle risultanze dei valori espressi nella “Relazione - Nota 

Integrativa” con gli esercizi precedenti (Tabella n.18). È inoltre possibile rilevare come il Consorzio abbia 

operato nel 2019 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si 

sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con 

quelli dell’esercizio precedente. 

 

Per quanto è stato possibile riscontrare, il Collegio può affermare che:  

− le decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato Amministrativo sono state conformi 

alla legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definiti-

vamente l’integrità del patrimonio sociale; 

− sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società;  

− le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale 

contrasto con le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato Amministrativo o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

− non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, né 

in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione;  

− nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 

richiederne la segnalazione nella presente relazione;  

− non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;  

− nel corso dell’esercizio il Collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

 



Il Progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, approvato dal Comitato Amministrativo in data 

17/06/2020, è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto economico e dal documento “Relazione - Nota integrativa”, 

che a nostro giudizio è coerente con il bilancio di esercizio. 

 

Tali documenti sono stati consegnati al Collegio in tempo utile affinché siano depositati presso la sede del Consorzio. 
 

In relazione all’esame del progetto di bilancio si forniscono le seguenti ulteriori informazioni:  

− gli schemi di Stato Patrimoniale e Conto economico sono conformi alla determina n.17688 del 05/11/2018 

del Direttore Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e 

Bonifica della Regione Emilia Romagna.  

− i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono stati 

controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi 

al disposto dell’art. 2426 c.c.;  

− il Comitato Amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 

2423 co. 4 c.c.;  

− è stata verificata la rispondenza del Bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito 

dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio dei Revisori.  

− è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella Nota integrativa per quanto attiene 

l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 

dall’euro. 
 

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio non evidenzia elementi ostativi all’approvazione, 

da parte del Consiglio di Amministrazione, del Bilancio d’esercizio al 31/12/2019, così come redatto dal Comitato 

Amministrativo.  
 

 

Ferrara, lì 23 giugno 2020 
 

Il Collegio dei Revisori 

 

Martina Pacella (Presidente)  

 

Milena Cariani (Sindaco effettivo)  

 

Vittorio Morgese (Sindaco effettivo) 


